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Siamo quasi all’epilogo 
di questo 2022; tante le 

attività promosse dalla Pro 
Loco in questi ultimi mesi. 
La riuscitissima gita al Lago 
Maggiore ha raccolto il con-
senso dei partecipanti (quasi 
50), che per 4 giorni hanno 
avuto il piacere di visitare, 
oltre al lago, anche due bel-
lissime città, quali Pisa e Pa-
via. Il mese di Novembre è 
stato carico di eventi, a par-
tire dal 12 e 13 con il ritorno 
della consueta “Castagnata” 
in piazza che ha riscosso un 
gradito successo. Come ogni 
anno era presente l’ASI di 
Assisi con le auto storiche 

PRO LOCO: SI CHIUDE UN ANNO RICCO DI ATTIVITÀ
dei suoi soci. Il 17 Novem-
bre 2022 il Premio Insula 
Romana è entrato nel vivo 
con l’incontro della giuria 
popolare, che ha selezionato 
il terzetto di poesie inedite 
e la conseguente classifica. 
Nota di merito per la giuria 
tecnica coordinata dal prof. 
Jacopo Manna che quest’an-
no ha selezionato 6 poesie 
tutte meritevoli tra le oltre 
280 pervenute! Abbiamo 
inoltre presentato il 24 No-
vembre 2022 presso l’Audi-
torium di Sant’Angelo il li-
bro del prof. Gaetano Mollo 
dal titolo “Al rogo. L’ultimo 
Gran Maestro dei Templari”, 
un testo che conduce il let-
tore nel mondo medioevale 
di questi monaci-guerrieri, 
che hanno lasciato un segno 
anche nel nostro territorio. 
Durante la serata sono stati 
letti alcuni brani del libro 
da parte dell’attore Rodolfo 
Mantovani ed è stata mo-
derata dalla prof.ssa Elena 
Lovascio, storica collabora-
trice della nostra Associa-

zione. Ringraziamo entram-
bi, oltre al prof. Mollo, per 
la disponibilità. Domenica 
27 Novembre 2022 si è svol-
ta una breve gita alla chiesa 
di San Bevignate a Perugia 
che ha permesso ai parteci-
panti di immergersi in pieno 
nel mondo dei Templari. Il 
4 Dicembre 2022 infine si 
è svolta al Centro Congres-
si la serata conclusiva del 
Premio INSULA ROMA-
NA con la premiazione delle 
varie sezioni di poesia e de-
gli studenti più meritevoli. 
L’anno si concluderà con le 
tradizionali manifestazioni 
natalizie e con la presenza 
del Babbo Natale della Pro 
Loco in Piazza Mazzini per 
la gioia dei piccoli ma an-
che dei grandi. Nella caset-
ta della Pro Loco potrete 
ritirare anche il Calendario 
2023 dell’Associazione, che 
ormai rappresenta un ele-
mento immancabile nelle 
case dei Bastioli. Quest’an-
no il Calendario è dedicato 
al Fiume Chiascio che tanto 

è stato importante per la no-
stra città. Non perdetevi gli 
aneddoti che sono stati rac-
colti e scritti dal prof. Mas-
simo Mantovani sul fiume e 
sulla vita dei nostri antena-
ti intorno ad esso. Chiudo 
ringraziando sentitamente 
tutti i nostri collaboratori 
che si sono impegnati per la 
miglior riuscita delle varie 
manifestazioni. Ringrazio 
infine anche l’Amministra-
zione Comunale e tutti i 
nostri Sponsor sostenitori; 
senza il loro supporto non 
avremmo potuto realizzare 
le tante iniziative che cer-
cano di regalare momenti 
di cultura, tradizione e con-
vivialità. Un grazie anche a 
Voi cittadini che ci seguite 
sempre, il 2023 che ci atten-
de sarà carico di novità e di 
sorprese. 
Auguriamo a Voi e alle vo-
stre famiglie i nostri auguri 
di Buone Feste.
				  
	

Il Presidente della 
Pro Loco di Bastia 

Matteo Santoni
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Come di consueto, in questo periodo 
dell’anno è in uscita il nuovo Ca-

lendario Pro Loco per l’anno a venire, il 
2023. Ogni Calendario viene realizzato 
seguendo un tema caro alla nostra città e 
per questo nuovo anno si è scelto come 
soggetto il fiume Chiascio che, con le 
sue particolarità, crea scenari nascosti, 
tanto quanto suggestivi, nella città di 
Bastia Umbra. Punto di riferimento per 
i bastioli di tutte le età, racchiude ricordi 
del passato che ci aiutano ad interpreta-
re il presente, per realizzare progetti im-
portanti per il futuro. Le immagini che 
ci accompagneranno durante lo scorrere Veronica Taglia

CALENDARIO 2023 DELLA PRO LOCO 
DEDICATO AL FIUME CHIASCIO

dei mesi verranno abbinate a dei brevi 
racconti ed aneddoti che vedono sullo 
sfondo proprio il fiume Chiascio nelle 
sue numerose sfaccettature. La realiz-
zazione del Calendario è stata possibi-
le attingendo dall’Archivio fotografico 
della Pro Loco di Bastia Umbra, nonché 
effettuando nuovi scatti esclusivamente 
per questa pubblicazione. Nell’augurar-
vi anticipatamente di trascorrere delle 
serene festività, vi invitiamo a passare 
a trovarci presso la nostra sede in piaz-
za Mazzini, dove potrete trovare questo 
nuovo Calendario. 

Il fiume Chiascio (Foto di Veronica Taglia) 

Anche quest’anno, nel primo fine settimana dopo San Marti-
no, che viene l’11 Novembre, la Pro Loco di Bastia Umbra 

ha organizzato la tradizionale Castagnata. Questo è un appun-

LA CASTAGNATA 
DELLA PRO LOCO

Foto di Veronica Taglia

tamento, che a parte il periodo del Covid, si ripete ormai da 
molti anni ed è entrato nel calendario personale dei bastioli, che 
lo attendono con piacere. Prima annotazione, il tempo meteo-
rologico, che è stato decisamente buono, perché diciamo la ve-
rità le castagne, le bruschette, le torte con le salsicce ed il vino 
novello con il tempo asciutto sono decisamente più gradevoli. 
La seconda annotazione è che nelle due giornate della Casta-
gnata, cioè sabato 12 e domenica 13, tutto si è svolto senza pro-
blemi; noi volontari della Pro Loco abbiamo cercato di fare del 
nostro meglio e l’impegno profuso è stato apprezzato dai nostri 
compaesani, che si sono presentati numerosi al nostro banco ed 
hanno degustato con piacere le nostre specialità. Da ricordare 
anche, che per valorizzare maggiormente la nostra manifesta-
zione erano presenti in piazza numerose e bellissime “auto d’e-
poca”, che hanno riportato i bastioli più anziani a tempi ormai 
lontani. Concludo con un grazie a tutti i nostri compaesani che 
ci hanno supportato, come sempre, con affetto e arrivederci alla 
prossima Castagnata. Claudio Giorgetti
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PREMIO INSULA ROMANA 2022: 
ECCO I VINCITORI

L'iniziativa, promossa dalla Pro Loco e dall'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Bastia Umbra, si conferma 

tra le più importanti a livello nazionale

Anche quest'anno la Sala Congressi del Centro Fieristico di Umbriafiere a Bastia ha ospitato 
la cerimonia di premiazione della 45^ edizione del Premio Letterario Nazionale Insula Ro-

mana per l'anno 2022. La tradizionale iniziativa, promossa dalla Pro Loco in collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura del Comune di Bastia, ha riscosso come sempre un meritato successo. 
In sala, pubblico delle grandi occasioni e partecipazione delle massime autorità locali. La serata, 
brillantemente condotta da Cristiana Costantini, affiancata dal Presidente della Pro Loco Matteo 
Santoni, è stata allietata dalle letture di Scilla Falcinelli e dall’accompagnamento musicale dei 
tre Maestri della Scuola di Musica di Bastia: Elga Buono (flauto), Luca Parisi (clarinetto), San-
dro Paradisi (fisarmonica). Ma ecco i vincitori delle sezioni dell'Insula Romana 2022.

PREMIO 
“ROBERTO QUACQUARINI” 

ARTE E PITTURA 

Il Premio Roberto Quacquarini, Arte 
e pittura, realizzato in collaborazione 
con l’associazione “Amici dell’Arte e 
Ciao Umbria” ed istituito in memoria 
di Roberto Quacquarini - artista ca-
pace di esprimersi in molteplici for-
me, già Presidente della Pro Loco di 
Bastia, nella quale ha promosso nu-
merose attività di spessore culturale 
e sociale - è stato consegnato, dai fa-
miliari (la moglie Luisa Bartolini, il 
figlio Luca e il nipote Massimo) ai tre 
finalisti. 
Il poliedrico artista è stato ricordato 
con immutato affetto dall'amico Ra-
niero Stangoni (ex Presidente della 
Pro Loco) e dalla moglie Luisa Barto-
lini. Sul palco è stato invitato il dott. 
Angelo Giuseppe Giacchetti, fratello 
di Marco (presidente dell'associazio-
ne “Amici dell'Arte e Ciao Umbria”), 
impossibilitato a partecipare per mo-
tivi di salute. 
Sono stati premiati: 1° classificato - 
Michele De Nicolò, di Campi Bisen-
zio (Firenze); 2° classificato - Con-
cetta Daidone, di Pineto (Teramo); 
3° classificato - Nadia Lolletta, di 
Sulmona (L’Aquila). 
Per conto degli artisti impossibilitati 
a venire, ha ritirato i premi il Maestro 
Otello Natalini dell'Associazione “Ami-
ci dell'Arte e Ciao Umbria”.

PERCORSO 
NARRATIVA EDITA

Nel corso della serata, a testimonianza 
della continuativa collaborazione tra la 
Pro Loco e l’Istituto Comprensivo Ba-
stia 1, cui l’associazione dona annual-
mente numerosi testi per consentire la 
lettura, in classe, di opere contempora-
nee cui fa seguito l’incontro con l’au-
tore, sono intervenute le docenti Clau-
dia Morini e Anna Rita Contini. 

PREMIO POESIA 
INEDITA NAZIONALE

“Mah. Io mi domando: perché realizzare 
un’opera quando è così bello sognarla 
soltanto?” ...“La verità non sta in un 
solo sogno, ma in molti sogni”. Queste 
parole, tratte rispettivamente da “Il fiore 
delle mille e una notte” e dal “Decame-
ron” di Pier Paolo Pasolini hanno rap-
presentato il motivo ispiratore di questa 
45^ edizione del Premio Insula Roma-
na. La sezione è stata ben introdotta dal 
Prof. Jacopo Manna (coordinatore della 
giuria tecnica), che ha spiegato i criteri 
e le motivazioni che hanno determinato 
la classifica finale. Le numerose opere 
pervenute sono state selezionate dalla 
giuria tecnica; i migliori elaborati sono 
stati quindi presentati alla giuria popola-
re composta da oltre 100 membri di va-
rie categorie sociali che, dopo votazione, 
hanno nominato il vincitore nella serata 
svoltasi il 17 Novembre 2022 presso la 

sala espositiva delle Monache benedet-
tine di Bastia. Sono stati premiati dun-
que i tre autori finalisti. 1° Classificato 
- Franchetti Matteo - Santa Teresa di 
Riva (ME),  con la lirica “Il giardinie-
re”. Ha ricevuto un assegno come da 
bando di concorso Insula Romana, una 
pregevole ceramica umbra di Deruta. Il 
premio è stato consegnato dal Presidente 
Unpli Francesco Fiorelli. 2° Classifica-
to - Rosario Vitale - Salvezzano Den-
tro (PD), con la lirica “M’addormento”. 
Ha ricevuto un assegno come da bando 
di concorso Insula Romana e una pre-
gevole ceramica umbra di Deruta. Ha 
consegnato il premio il Sindaco Paola 
Lungarotti. 3° Classificato - Paolo Fisi-
chella - Corbiolo di Bosco Chiesanuova 
(VR), con la lirica “Resto in potenza”. 
Ha ricevuto un assegno come da bando 
di concorso Insula Romana e una prege-
vole ceramica umbra di Deruta. Ha con-
segnato il premio il Presidente della Pro 
Loco Matteo Santoni. 

Da sinistra, il Maestro Otello Natalini, 
Raniero Stangoni e Matteo Santoni

Foto di Veronica Taglia Foto di Veronica Taglia Foto di Veronica Taglia

Foto di Veronica Taglia

Anna Rita Contini, Claudia Morini 
e Matteo Santoni

Francesco Fiorelli, Matteo Franchetti 
e Matteo Santoni

Gaetano Mollo. Paola Lungarotti 
e Matteo Santoni 
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Gaetano Mollo (nella foto), già professore ordinario di Filosofia dell’educazione presso l’U-
niversità di Perugia, è autore di 380 pubblicazioni scientifiche - fra libri, saggi e articoli. 

Ha pubblicato anche dei racconti fiabeschi: Ramoso (1994 - Premio “Il viaggio infinito” e “San 
Valentino d’oro”), Padrone (2009 - Premio “Pegasus”). Inoltre, è autore di romanzi: Il sindaco 
(2011), Al rogo. L’ultimo Gran Maestro dei Templari (2020). Ha pubblicato raccolte di poesie: 
Volare alto (1985 - Menzione  d’onore del “Premio Ungaretti”), Fede caparbia (1990), Oltre 
(2012) e Poetica-mente (2022). Oltre alle lezioni accademiche delle cinque discipline di cui ha 
impartito l’insegnamento (Filosofia dell’educazione, Pedagogia generale, Pedagogia sociale, Di-
dattica generale e Metodologia e Didattica), è stato relatore in circa 250 convegni scientifici e in 
quasi 600 fra conferenze, corsi di formazione, aggiornamento e master in Italia, Germania, Spagna, Svizzera e Romania.  
È presidente, dal 2003, del Comitato di divulgazione del pensiero di Pietro Ubaldi del Comune di Foligno. È membro del 
direttivo e docente dell’Università libera di Bastia Umbra (dal 2019).

PREMIO CULTURA AL PROF. GAETANO MOLLO

Elena Lovascio

PREMIO CULTURA

Destinato a personalità operanti nel 
territorio regionale che si sono distinte 
nel campo della divulgazione e della 
promozione della cultura, quest'anno il 
Premio è stato assegnato al Prof. Gae-
tano Mollo, già Professore ordinario di 
Filosofia dell’educazione presso l’Uni-
versità degli Studi di Perugia, pedago-
gista ed esperto di didattica, prolifico 
quanto poliedrico scrittore e divulgato-
re dell’opera del filosofo, teologo ed in-
segnante folignate Pietro Ubaldi. Parti-
colarmente significativo ed applaudito 
è stato l'intervento dello stesso Prof. 
Mollo, il quale si è rivolto in modo  
specifico ai giovani, invitandoli a per-
seguire sempre e comunque i propri 
sogni, con passione e determinazione. 
In questo nostro mondo, complesso e 
globalizzato, c’è bisogno di una nuova 
leadership, consapevole della necessità 
di maggiore cooperazione e correspon-
sabilità, in ogni ambito sociale e a tutti 
i livelli. Bisogna offrire ai giovani tan-
te genuine e arricchenti opportunità di 
esperienze socio-culturali e politiche, 
sulle quali poter confrontarsi e riflette-
re, coniugando prassi e teorie, modelli 
di vita e principi di valore. La rigenera-
zione socio-politica della nostra socie-
tà lo esige e i giovani ne hanno diritto. 
Il Sindaco Paola Lungarotti e il Presi-
dente Pro Loco Matteo Santoni hanno 
consegnato al Prof. Gaetano Mollo il 
Premio alla Cultura 2022, consistente 
in una targa d'argento.

PREMIO 
“GIUSEPPE PASCUCCI” 

AL MERITO SCOLASTICO

Sono stati ben 22 i giovani studenti e 
studentesse residenti nel territorio di 
Bastia Umbra a ricevere il “Premio 
al merito scolastico” dedicato al Prof. 
Giuseppe Pascucci, letterato di chiara 
fama, linguista, studioso di letteratu-
ra, figura significativa e importante 
nell’ambito scolastico, didattico e pe-
dagogico del 1900. Il premio - soste-
nuto dai fratelli Giacchetti - è rivolto 
agli studenti di Bastia Umbra che han-
no frequentato le scuole superiori del 
comprensorio assisano riportando la 
massima votazione all’esame di ma-
turità per l’anno scolastico 2021/2022. 
Sul palco è stato invitato il dott. Ange-
lo Giuseppe Giacchetti, in rappresen-
tanza della famiglia Pascucci. Questi 
i premiati: Carini Agatino, Mencarel-
li Giulia, Brozzi Francesco, Moretti 

Olivia, Rossetti Aurora, Sette Ema-
nuela, Speziali Giacomo, Tiberi Gioia 
Nyce, Del Moro Mattia, Allocca Sere-
na, Antonini Beatrice, Bravi Antonio, 
Cughiano Florentina, Del Moro Ana-
stasia, Hoxholli Flavia, Longobardi 
Roberta, Marino Federica, Palazzo Ca-
milla, Roscini Chiara, Rosignoli Sofia, 
Tocchio Anna, Vetturini Giacomo. Gli 
studenti, premiati dalle autorità, hanno 
ricevuto: una borsa di studio composta 
da un assegno e una medaglia ricordo 
offerta dalla Pro Loco e dalla famiglia 
Pascucci, un abbonamento trimestrale 
offerto dalla Palestra Epyca di S. Ma-
ria degli Angeli, un oggetto prezioso 
offerto dalla Gioielleria Sandra. 

La piacevolissima serata si è conclusa 
con i ringraziamenti del Presidente Pro 
Loco Matteo Santoni e con il buffet 
offerto ai partecipanti dalla stessa Pro 
Loco.  Appuntamento al 2023.	

Foto di Veronica Taglia

Gli studenti premiati
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Natale è ormai alle porte: 
quali iniziative verranno 

intraprese? Quali particolari 
novità? 
“La Natività è il tema centrale 
del programma di quest'anno, 
un viaggio tra l’arte, le rievo-
cazioni, le mostre di presepi. 
Sulle facciate delle chiese prin-
cipali, Bastia - Ospedalicchio 
- Costano, saranno proiettate 
“Le Natività del Perugino”, il 
Divin pittore di cui ricorre nel 
2023 il cinquecentenario del-
la sua morte. Le novità, emo-
zionalmente coinvolgenti e di 
grande risonanza, sono i Pre-
sepi Viventi, a Bastia Umbra 
nel Borgo Storico e a Costano 
presso l’Oratorio. E ancora 
tanti saranno gli appuntamen-
ti con concerti, trenino, letture 
e parate per i più piccini nel 
piccolo villaggio con il bo-
schetto natalizio allestito in 
Piazza Mazzini. Pur nelle dif-
ficoltà oggettive determinate 
dal rincaro eccessivo dei costi 
energetici, abbiamo mantenu-
to un programma variegato, di 
qualità, grazie anche alla par-
tecipazione del mondo dell’as-
sociazionismo, delle scuole e 
del volontariato. Condividere, 
supportarci, fare rete, sono le 
prerogative fondamentali per 
realizzare programmi per tutti, 
di interesse. Cerchiamo di non 
sovrapporci, integrarsi anche 
nelle iniziative e nelle scelte di 
promozione del territorio è un 
principio basilare”.
 
Sindaco, è chiamata a trac-
ciare un sia pur sintetico bi-
lancio dell'attività svolta nel 
2022 dall'Amministrazione 
comunale. 
“Anche il 2022 complessiva-
mente è stato un anno difficile, 

NATALE A BASTIA: LA NATIVITÀ È IL TEMA CENTRALE 
DEL PROGRAMMA DI QUEST'ANNO

Nostra intervista al Sindaco Paola Lungarotti

ma siamo consapevoli che die-
tro ogni problema c'è un'op-
portunità. Si cerca di fare tutto 
il possibile per risolvere il pro-
blema stesso. Ma non è sempre 
facile, non sempre possibile. 
In una visione globale del no-
stro territorio per la riqualifi-
cazione urbana, ambientale, 
sociale, sono state assegnate 
risorse molto importanti per 
i progetti presentati da questa 
Amministrazione finalizzati 
non solo ad un miglioramento 
urbanistico, ma anche ad uno 
sviluppo culturale, turistico, 
economico di Bastia Umbra. 
L'attenzione al recupero del 
patrimonio esistente, per ri-
portarlo a nuova vita, a guar-
dare come un tessuto unico di 
sviluppo e socializzazione il 
centro, i quartieri e le frazio-
ni, rimane sempre una priorità 
di questa Amministrazione. La 
partecipazione a bandi regio-
nali e nazionali, al PNRR, ci 
sta permettendo di attuare 
grandi cambiamenti, grandi 
miglioramenti, in un progetto 
complessivo di spazi riquali-
ficati anche a misura di citta-
dino. Ci vuole tempo, ci vuole 
pazienza. Dal recupero dell’ex 
Mattatoio di Costano, alla ri-
qualificazione di Piazza Maz-
zini, alla rigenerazione urba-
na di Via Roma. Già sono stati 
assegnati i lavori per il restau-
ro della Porta Sant’Angelo, 
si sta progettando la rigene-
razione arborea dei Giardini 
Giontella, di via San Fran-
cesco e le due traverse di via 
Manzoni e via Marsala. Ab-
biamo ottenuto finanziamenti 
per l’adeguamento sismico 
della scuola dell’infanzia di 
XXV Aprile e per la progetta-
zione del recupero dell’ex Cli-

nica Pelliccioli, quest’ultima 
accolta con particolare soddi-
sfazione per l’utilizzo previsto. 
Vorrei aggiungere che tanto 
è stato fatto e stiamo facendo 
nel settore sociale, l’attenzio-
ne alle condizioni personali e 
sociali dei nostri concittadini 
è un elemento imprescindibi-
le della nostra governance. In 
questi anni difficili purtroppo 
ci sono tantissime necessità. 
L’ultimo dei problemi da af-
frontare, l’eccessivo rincaro 
energetico”.
 
Quali progetti verranno rea-
lizzati nel 2023? 
“Rispetto a quanto già indi-
cato nella risposta preceden-
te, altri interventi si stanno 
realizzando. E’ chiaro che il 
tempo necessario vale per 
tutti, anche per la macchina 
pubblica, per giunta ingessata 
da una burocrazia pesante. In 
questo momento sono in corso 
i lavori nella Chiesa del Ci-
mitero di Costano, la Chiesa 
di San Rufino, un’importante 
memoria storico-culturale del 
nostro Comune, abbiamo già 
inaugurato il primo stralcio 
di lavori in via Todi ed è stato 
approvato già il secondo. Sia-
mo a buon punto con gli argini 
del Tescio, propedeutici alla 
realizzazione del sottopasso di 
via Firenze. Contiamo di con-
cludere i lavori della struttura 
pressostatica di San Lorenzo 
per poi proseguire con i lavo-
ri del Palazzetto dello Sport, 
garantendo alle società spor-
tive la continuità degli allena-
menti e delle partite. Stanno 
terminando i lavori presso la 
scuola Don Bosco, la palestra 
è già stata ultimata. Sono in 
atto i lavori presso la scuola 

materna di Costano di effi-
cientamento ed adeguamento 
sismico. Sono finalmente ri-
presi i lavori nella scuola di 
XXV Aprile”. 

L'occasione è propizia per 
illustrare in particolare due 
importanti interventi che 
cambieranno radicalmente 
il volto della nostra città: il 
progetto di riqualificazione 
di Piazza Mazzini e il proget-
to di rigenerazione urbana 
di Via Roma. 
“Sì, sono due interventi che 
cambieranno significativa-
mente il volto della nostra 
città. Come dicevo preceden-
temente, grazie ai fondi del 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) ci sono sta-
ti assegnati 3 milioni di Euro 
per Piazza Mazzini e 1 milio-
ne per la rigenerazione di Via 
Roma. Le linee di indirizzo per 
la rigenerazione urbana, per 
il recupero strutturale di Piaz-
za Mazzini sono state fornite 
dalla maggioranza allo studio 
Abacus, guidato dall’ingegne-
re Maurizio Sabatini, per un 
progetto di rigenerazione, di 
valorizzazione culturale, so-
ciale, commerciale della piaz-
za per tutte le età, obiettivo 
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primario di questa Ammini-
strazione. La Piazza come luo-
go e spazio piacevole, anche  
nel rispetto di una memoria 
storica, con qualità materica 
e cromatica integrata nel con-
testo urbano esistente, con ca-
pacità di ospitare eventi, fiere 
tematiche/stagionali e il Palio 
de San Michele. Una rigene-
razione che non coglie solo 
gli aspetti estetici, ma anche 
infrastrutturali. La pavimen-
tazione sarà sobria, elegante e 
adatta a sopportare il peso del 
passaggio dei veicoli quando 
e se l'accesso sarà consentito. 
L'arredo è connotato da "iso-
le funzionali" verdi dotate di 
sedute e impianti di ricarica 

e connessione e da un simbo-
lico corso caratterizzato da un 
pergolato per ricalcare l'anti-
co corso Vittorio Emanuele II. 
Saranno riprodotte le "tre fon-
tanelle", storicamente presenti 
in piazza Mazzini, con getti 
d’acqua a sfioro e predisposti 
spazi per giochi di comunità 
sulla pavimentazione, quali la 
dama. Un uso maggiore degli 
spazi per la mobilità dolce. 
Per le attività, i residenti ed i 
visitatori i parcheggi saranno 
compensati nelle vicinanze. 
Nella progettualità attuale i 
lavori dovrebbero partire ad 
Ottobre 2023, per permette-
re il regolare svolgimento del 
Palio de San Michele. Per 

quanto riguarda il progetto 
di rigenerazione urbana di 
Via Roma, i lavori dovrebbero 
partire nell’estate del 2023, 
l’attenzione focale è sulla via-
bilità, ciclo-pedonale. Sarà 
trasformata in "Zona 30", un 
modo innovativo e consape-
vole di vivere la città con una 
viabilità moderata nel limite 
di velocità a 30 così da con-
sentire che ciclisti e pedoni 
possano utilizzare la strada in 
sicurezza contemporaneamen-
te alle macchine. La via sarà 
arricchita lateralmente da 
aree verdi e sedute per la sosta 
e il tempo libero. Una scelta 
che sempre più città stanno 
facendo, questa della Zona 30 

e che riteniamo migliorativa 
della qualità della vita”.
 
Per concludere, può formu-
lare anche i suoi speciali au-
guri di Buone Feste a tutti i 
nostri concittadini. 
“Quello che ha sempre distin-
to Bastia in questi anni difficili 
è la capacità di fare rete, di 
guardare con fiducia a doma-
ni, forza e stimolo per me an-
che nei momenti più difficili, 
per questo ringrazio personal-
mente e a nome di tutta l’Am-
ministrazione i miei concitta-
dini e le mie concittadine, ai 
quali, alle quali, auguro pace, 
serenità, gioia nei cuori e nelle 
azioni”. 

L’ Amministrazione Comunale di Bastia Umbra, nell’ambito 
del progetto “Natale Bastia” volto ad animare la città di 

iniziative natalizie artistiche e socio-culturali coinvolgendo 
le realtà economiche e sociali locali, propone una mostra di 
presepi dal titolo “Natività”. Protagonisti saranno gli stessi 
cittadini, le associazioni culturali e le scuole. In esposizione, 
infatti, potranno essere ammirate le loro creazioni artistiche 
sulla Natività. Si può realizzare una propria rappresentazio-
ne creativa della Natività, con diversi materiali e dalle più 
svariate forme, all’insegna della sostenibilità ambientale e 
del risparmio energetico sia nella progettazione che nei ma-
teriali usati, anche con presepi di famiglia antichi o moderni, 
per offrire ai visitatori esterni della mostra un importante 
momento di cultura, tradizione, arte e spiritualità. La mo-
stra, ad ingresso libero, avrà inizio il 16 Dicembre 2022 e pro-
seguirà per tutto il periodo natalizio presso la chiesa di Santa 
Croce a Bastia Umbra. 
Per informazioni, tel. 075.8018250/221/243.

Si avvicina il Natale, attesissimo da tutti noi, dopo il rallenta-
mento avuto con la pandemia, si progettano tanti eventi per 

la nostra cittadina e uno di questi riapre le porte all'emozione: 
il Presepe vivente nel borgo antico, seconda edizione 2022/23.
Va sottolineata la straordinaria partecipazione di tutta la comu-
nità bastiola: associazioni di volontariato e culturali, Ente Palio, 
Parrocchia, Pro Loco, Centro S. Michele, Ludoteca comunale, 
privati cittadini, esercizi commerciali. Anche gli Istituti scola-
stici del nostro territorio (dai nidi comunali, infanzia, primarie, 
secondarie di primo grado fino alle secondarie di secondo gra-
do) si sono messi in gioco in un percorso magico e suggestivo 
che trasforma i nostri vicoli in spazi simbolici di incontro e di 
resilienza. Tanti i genitori che accompagneranno i figli in que-
sta performance collettiva; metteranno a disposizione tempo e 
operosità negli allestimenti. Giustamente soddisfatta Daniela 
Brunelli - referente del Comitato organizzativo Presepe Viven-
te, nonché assessore politiche sociali e scolastiche, pari oppor-
tunità - che ha espresso i suoi ringraziamenti ed una sua breve 
riflessione personale: “A tutti coloro che hanno offerto genero-
sa collaborazione va tutta la mia gratitudine e stima. L'aria che 
si respira è quella della condivisione, della voglia di ripren-
dersi una fetta di emozione rievocando la nascita di Gesù in 
modo corale, partecipato, esternando la gioia nel poter essere 
protagonisti nel villaggio antico nel borgo dei Baglioni. Canti, 
animazione, figuranti in costume d'epoca, animali, botteghe ti-
piche artigiane, antichi mestieri, luci soffuse, angeli, teatralità 
cattureranno il visitatore in una miscellanea di sensazioni che 
lo porteranno a sentire il passato come fosse il presente. E' bel-
lissimo vivere insieme momenti di positività legati alla nostra 
preziosa religiosità, alle nostre tradizioni più forti, dove riemer-
gono i sapori e gli odori del passato, dove gli occhi dei bimbi si 
illuminano di speranza e di serenità, dove l'identità di un paese 
prende corpo manifestando pubblicamente la sua vocazione di 
unicità e di identità attraverso l'incontro con l'altro nell'ottica 
della collaborazione. La città di Bastia che si coalizza verso la 
speranza, verso l'inclusività, che con la Natività ogni anno rin-
nova una promessa di pace e di amore, è davvero un grande ge-
sto di affetto, di concordia, dove tutti hanno uguale importanza 
per rafforzare l'aggregazione e armonicamente si fondono in 
un simbolico abbraccio vitale, altruista e generoso attraverso 
la rievocazione storica per eccellenza, quella della nascita di 
nostro Signore”. Quindi, il 18 Dicembre 2022, dalle 16 alle 21, 
tutti sono invitati a vivere la magica notte di Natale nel Borgo 
antico (vicoli dietro al Comune) e il 6 Gennaio 2023, stesso 
orario, sarà possibile vedere un'altra rappresentazione, con i Re 
Magi che portano omaggi preziosi a Gesù. Il percorso inizierà 
dalla chiesa di S. Croce, dove un narratore leggerà dai Fioretti 
di San Francesco, un passo del primo presepe di Greccio, poi 

il coro delle voci bianche della Scuola primaria Giuliani di Co-
stano ci allieterà con canti natalizi davanti alla piazzetta delle 
Monache Benedettine. Inizierà quindi il percorso guidato den-
tro ai vicoli, da via Colomba Antonietti. Le botteghe artigiane 
ci faranno entrare nel pieno della rievocazione, con testi recitati 
da attori locali e ragazzi. Un Angelo narratore ci accompagnerà 
nel cammino del Borgo per arrivare all'Auditorium S. Angelo 
(in piazzetta Umberto I), che ospiterà la Sacra Famiglia con un 
coro di piccoli Angeli luminosi. Vi aspettiamo per condividere 
intense emozioni in un contesto vivace e dinamico, ma pieno di 
serenità nel Borgo Antico di Bastia.

MOSTRA DI PRESEPI

PRESEPE VIVENTE NEL BORGO ANTICO DEI BAGLIONI
Dopo il successo della passata edizione, torna la bella iniziativa allestita 

nel centro storico di Bastia. Due date da ricordare: 18 Dicembre 2022 e 6 Gennaio 2023
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Lunedì 5 Dicembre 2022, 
presso il Cinema Teatro 

Esperia di Bastia Umbra, 
si è tenuta la presentazione 
del Progetto “Tessere di Co-
munità - pratiche collettive 
di rigenerazione umana”, 
promosso e ideato dall’O-
ratorio Centro San Michele 
ANSPI, dalla Cooperativa 
Sociale FARE e dal Comu-
ne di Bastia Umbra. La rea-
lizzazione del progetto sarà 
possibile grazie al sostegno 
della Fondazione Perugia a 
valere sul Bando 2022 “Wel-
fare - rigenerazione di centri 
storici e di periferie”. Tes-
sere di Comunità prevede 
la ristrutturazione e valoriz-
zazione dell’area dell’Ora-
torio Centro San Michele e 
Cinema Teatro Esperia, che 
diventerà uno spazio ag-
gregativo di prossimità con 
finalità sociali, educative e 
culturali rivolte, in particola-
re, ai giovani. Bastia Umbra 
aspira così a diventare una 
città-laboratorio in cui speri-
mentare metodi di progetta-
zione condivisa con tutta la 
comunità. “Valorizzare spa-
zi comunitari, promuovere 

TESSERE DI COMUNITÀ
Un progetto di rigenerazione urbana e sociale per Bastia, che vedrà protagonisti i giovani 

e la loro visione sugli spazi dell'Oratorio San Michele e del Cinema Teatro Esperia
attività socioculturali e cre-
ative - dichiara Roberta Ro-
sati, presidente della Coope-
rativa Sociale FARE - sono 
i due obiettivi principali di 
questo progetto, che, come 
i fili di un ricamo, potranno 
ridisegnare e ricucire dina-
miche di coesione sociale e 
culturale, fortemente com-
promesse anche a seguito 
della pandemia. Azioni che 
dovranno farsi quotidianità 
per offrire alla comunità, e 
soprattutto ai giovani, spazi 
e tempi di incontro, gioco, 
formazione, mutuo-aiuto”. 
Il coinvolgimento di un ci-
nema-teatro, inoltre, rappre-
senta un elemento di grande 
valore per il progetto, con 
tutto il bagaglio esperien-
ziale e di competenze che 
le arti audio-visive e perfor-
mative possono donare in 
termini di crescita persona-
le e comunitaria, oltre che 
in termini di orientamento 
professionale e sostegno 
all’auto-imprenditorialità. 
“L’Amministrazione Comu-
nale ha fin da subito sposato 
l’idea ed il progetto - ha det-
to Paola Lungarotti, sindaco 

di Bastia Umbra - grazie al 
quale si riuscirà a sviluppa-
re sostenibilità ambientale 
e sociale: la valorizzazione 
dei volumi e delle aree ester-
ne, realmente strategici per 
localizzazione e per il capi-
tale umano coinvolto, potrà 
garantire nel lungo periodo 
un innalzamento della quali-
tà della vita per la comunità 
bastiola in termini ambien-
tali e sociali”. Il progetto 
“Tessere di Comunità”, per 
volere condiviso di tutti i 
partner, si ispirerà ai valori 
della solidarietà attraverso 
azioni progettate per svilup-
pare progetti inclusivi. “Le 
due Parrocchie di Bastia 
Umbra e l’ANSPI - afferma 
il Parroco della Parrocchia di 
San Michele Arcangelo, Don 

Marco Armillei - sono fin da 
subito state entusiaste di po-
ter partecipare a questo pro-
cesso che donerà nuove op-
portunità ai giovani e a tutta 
la comunità”. Una grande 
rete si è costituita fin dall’e-
laborazione dell’idea proget-
tuale e vede coinvolti, tra gli 
altri: Istituto Comprensivo 
Bastia 1, Direzione Didattica 
Don Bosco, I.I.S. Polo Bon-
ghi, UniPG - Dipartimento 
Scienze Politiche, LABSUS 
- Laboratorio per la sussi-
diarietà, LegaCoop Sociali 
Umbria, Ente Palio De San 
Michele, Pro Loco Bastia 
Umbra, RAV Rete delle don-
ne antiviolenza ONLUS.
Per informazioni è possibile 
scrivere a sanmichele.ba-
stiaumbra@gmail.com

Ideata, promossa ed organizzata dall'ASPA Bastia, la gran-
de manifestazione podistica è giunta alla sua 44^ edizione 

e si conferma ormai da tempo, a buon diritto, tra le più im-
portanti a livello nazionale. La classica umbra rappresenta 
la prova di chiusura della stagione. La gara, intitolata alla 
memoria di Giuseppe Conforto, ha dalla sua la forza di un 
percorso che paesaggisticamente non teme confronti. La 
gara di corsa su strada, sulla distanza di 21,097 Km (mez-
za maratona, inserita nel calendario nazionale FIDAL), è in 
programma il 18 Dicembre 2022 e prenderà il via alle ore 
9.30 dall'Umbriafiere di Bastia. La chiusura improrogabile 
delle iscrizioni è fissata al raggiungimento dei 1.500 iscritti.

INVERNALISSIMA A BASTIA
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La nostra è un'epoca 
dove la consapevolezza 

dell'essere tutti comparteci-
pi di un mondo comune si è 
prepotentemente afferma-
ta, sia in forza del processo 
di globalizzazione sia grazie 
ai mezzi di comunicazione 
di massa: non possiamo 
non sapere cosa avviene nel 
nostro mondo e non possia-
mo non sentircene parteci-
pi e corresponsabili. Come 
uomini e donne etici siamo 
chiamati ad essere cavalieri, 
andando verso ciò che ci at-
tira come missione e ciò che 
c'interpella come vocazio-
ne. Ognuno di noi ha la sua 
missione da compiere, in 

Giovedì 24 Novembre 2022 la Pro Loco (con il patroci-
nio del Comune di Bastia Umbra) ha organizzato una 

conferenza sul tema “Templari a Perugia”. La conferenza, a 
cura del prof. Gaetano Mollo, si è avvalsa anche della col-
laborazione della prof.ssa Elena Lovascio in qualità di mo-
deratrice e di Rodolfo Mantovani nel ruolo di voce narrante. 
Durante la conferenza è stato presentato l’ultimo libro del 
prof. Mollo, dal titolo: “Al rogo. L’ultimo Gran Maestro dei 
Templari”. La serata - che si è tenuta presso l'Auditorium 
S. Angelo - si è dipanata in maniera snella e coinvolgen-
te, davanti ad un pubblico appassionato, partecipe ed anche 
abbastanza numeroso. Il prof. Mollo è stato veramente tra-
scinante nel suo tratteggiare la parabola dei Templari, un or-
dine monastico-guerriero che ha esaurito la propria attività 
nell’arco di due secoli. Ne ha illustrato l’ascesa legata indis-
solubilmente all’epopea delle Crociate e ne ha mirabilmente 
descritto la tragica fine. Il prof. Mollo ha inoltre illustrato la 
presenza dei Templari a Perugia, testimoniata dalla bellissi-
ma Chiesa di Fra Bevignate, vero gioiello dell’architettura e 
tra le chiese dei Templari più importanti d’Italia. Insomma, 

TEMPLARI A PERUGIA
La Pro Loco di Bastia ha promosso una 

conferenza del prof. Gaetano Mollo, il quale 
ha presentato anche il suo ultimo libro: “Al 
rogo. L'ultimo Gran Maestro dei Templari”

Claudio Giorgetti

una serata veramente riuscita, ben 
organizzata dalla Pro Loco, che 
come sempre tra le sue varie atti-
vità non tralascia la cultura. Que-
sta cultura che, nei tempi odierni 
così veloci, così poco propensi 
alla riflessione, è sempre più diffi-
cile rendere partecipe della nostra 
vita. Un grazie alla Pro Loco an-
che per questo e arrivederci e alle 
prossime iniziative. 

Rodolfo Mantovani

Nella foto, da sinistra, il prof. Gaetano Mollo, la moderatrice 
Elena Lovascio e il presidente della Pro Loco Matteo Santoni

La dimensione della spiritualità e l'attualità dei Templari
base ed in forza di quella vo-
cazione, cui si sente portato 
e destinato. Nessuna missio-
ne, tuttavia, può essere com-
piuta, né tanto più alcuna 
vocazione può essere adem-
piuta, se non ci si appassiona 
ad un ideale, se non si con-
divide qualcosa con qualcu-
no, per qualcun'altro. Solo 
uscendo da sé si può ritorna-
re a se stessi. La via del rico-
noscimento implica l'incon-
tro con l'altro e col diverso. 
Per questo "nove soldati de-
voti" si ritrovarono assieme e 
si dettero il nome di "pove-
ri del Tempio", alloggiando 
nelle stalle dell'antico tem-
pio di Salomone, prometten-

do di vivere "poveri, casti e 
obbedienti", proprio come 
frati. Tutti compartecipi della 
comune missione, anche se 
con diverse complementari 
funzioni. Milites, cappellani, 
servientes od officii, frates, 
comunque e sempre frates. 
Per questo i quattro gradi 
possono venir intesi come 
quattro livelli del metodo 
d'iniziazione templare: il pri-
mo concerne la necessità di 
un'organizzazione, il secon-
do evidenzia il bisogno di un 
servizio e di un apprendista-
to, il terzo attesta l'importan-
za di un riferimento religioso 
accomunante ed il quarto la 
funzione di militanza per un 

compito. La loro missione 
era chiara: riunire la cristia-
nità del tempo. Per questo 
lo spirito che, sotto l'aspet-
to visibilmente oggettivo, 
era quello di porsi al ser-
vizio dell'impresa di ricon-
quistare il luogo del Santo 
Sepolcro, offrendo la loro 
azione militare, ma anche 
tutti gli appoggi logistici a 
coloro che si spostavano 
per l'Europa. La loro voca-
zione era definita: promuo-
vere la rinascita spirituale 
della cristianità, di fronte 
alla corruzione dei costumi 
ed alla rilassatezza etica. 
Dalla loro missione e dalla 
loro vocazione possiamo 
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dedurre due attualizzazio-
ni del loro esempio, come 
prosecuzione della missio-
ne e recupero della voca-
zione: la prima attualizza-
zione è quella del processo 
d'unificazione spirituale, 
oggi impellente di fronte 
ai separatismi delle chiese 
e delle fedi; la seconda è 
quella del dialogo, neces-
sario ed indispensabile in 
un mondo divenuto picco-
lo e bisognoso dell'apporto 
di tutti, per poter salvare 
l'umanità dai catastrofici 
rischi ecologici imminenti. 
Certamente la storia dei 
Templari mantiene ancora 
delle zone d'ombra - come 
rileva Franjo Terhart - per 
la segretezza della loro 
vita, per le commistioni 
col potere politico e con 
quello papale, per le diffi-
coltà d'interpretazione di 
certi riti e di alcuni eventi: 
la figura-simbolo del Bafo-
metto e la pratica iniziatica 
del calpestare la croce ne 
sono alcuni esempi. Ciò 
che è importante è la zona 
di luce che la loro memoria 
e presenza viva oggi può 
evocare e ispirare. Ciò che 
è importante è il valore di 

quello che oggi può rappre-
sentare la "fede templare", 
attraverso la sua enunciazio-
ne e la sua diffusione, "nel 
nome di quei valori cristiani 
di tolleranza e di pace, che 
al di là delle frontiere e delle 
idee rendono simili gli uo-
mini, sotto qualunque cielo 
e su qualunque terra". Ciò 
che è importante è la pre-
gnanza simbolica della loro 
missione e la valenza etica 
della loro vocazione. È in tale 
prospettiva che per molti in-
terpreti c'è nei Templari an-
che l'ideale di un'elevazione 
e dell'umanità, attraverso il 
sacrificio personale a favore 

del prossimo. Altro aspetto 
dell'attualità del modello 
templare è l'importanza 
della meditazione e del suo 
strumento che è il silenzio. 
Da qui il recupero del sen-
so d'una esistenza che ha il 
suo centro, pur nella ruota 
del divenire e nell'eterna 
rivoluzione delle cose. Da 
tutto ciò può discendere 
la tensione etica che può 
venire dall'evocazione di 
una civiltà templare, come 
società della solidarietà e 
della riunificazione, che 
sappia opporsi con fer-
mezza alla barbarie dell'in-
tolleranza, al razzismo ed 
all'arroganza del potere, 
contribuendo al costituirsi 
necessario di una nuova 
aristocrazia dello spirito 
ed alla formazione di un 
progresso umano incen-
trato sui "valori cristiani". 
Questo tipo di solidarietà 
deve poter essere - come 
enuncia la dichiarazione di 
fede templare - senza di-
stinzioni di razza, di sesso, 
di religione e di condizione 
economica. Di solidarietà 
interumana ed intercultu-
rale si tratta.

Gaetano Mollo

Bastia è stata riconfer-
mata "Città che legge" 

per gli anni 2023/2024, ri-
conoscimento ottenuto per 
la prima volta nel 2018. 
Importante realtà culturale 
per Bastia Umbra l’attività 
svolta nel corso degli anni 
dalla Biblioteca Comunale 
"Alberto La Volpe" con in-
cremento del numero dei 
lettori e con le molte ini-
ziative di incontro con gli 
autori e la collaborazione 
con le scuole e le associa-
zioni del territorio. Con 
il titolo “Città che legge” 
il Comune ha ottenuto 
finanziamenti utilizzati 
per sostenere le iniziati-
ve culturali ed educative 
della Biblioteca. A nome 
dell'Amministrazione Co-
munale, il Sindaco ha rin-
graziato le operatrici della 
Biblioteca che con il loro 
continuo apporto e impe-
gno sostengono e valoriz-
zano la lettura.  

BASTIA 
SI RICONFERMA 

“CITTÀ 
CHE LEGGE” 
PER GLI ANNI 

2023/2024
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Qu a n -
d o 

la poesia 
varca gli 
o c e a n i . 
Nel caso 
di Giam-
p a o l o 
B e l l u c -
ci (nel-
la foto), 
poeta e 
scrit tore 
di Bastia 

Umbra, è proprio il caso di 
dire che l’arte non conosce 
confini. È uscito, infatti, il 
suo nuovo lavoro “Ladròn 
de palabras” (“Ladro di 

LADRON DE PALABRAS – LADRO DI PAROLE
Sbarca in Colombia il nuovo libro di poesie 

dell'autore bastiolo Giampaolo Bellucci

parole”), che sbarca diretta-
mente in Colombia, pubbli-
cato dalla casa editrice su-
damericana Papel Y Làpiz. 
Il volume è una raccolta di 
poesie, in italiano e spagno-
lo. Bellucci esplora il quoti-
diano attraverso personaggi 
e situazioni che sono spesso 
il pretesto per approfondire 
e scavare l’interiorità uma-
na. Versi scritti con quella 
passione per la vita che da 
sempre contraddistingue il 
lavoro del poeta umbro. Re-
centemente premiato con il 
secondo posto al “Pegasus 
Literary Awards - Premio 
internazionale città di Cat-

tolica”, per la video poesia 
“I bambini di Scampia”, 
in passato Bellucci ha ot-
tenuto, tra gli altri, impor-
tanti riconoscimenti anche 
al “Premio Internazionale 
della Letteratura Stelli-
na Viareggio”, al “Premio 
letterario internazionale 
Amici di Ron 2020” e al 
“Premio Letterario Inter-
nazionale Samnium 2021”. 
Il suo ritorno in libreria 
(oltreoceano e non) arri-
va dopo l’uscita, nel 2021, 
di “Anime rock - Amore e 
Anarchia, volume II” (Edi-
zioni Ensemble). Il libro, 
disponibile online e in li-

breria nella sua versione 
italiana, è arricchito dalla 
prefazione di Jacopo Man-
na e dalla postfazione di 
Anton Carlo Ponti.

Classe 1991, bastiolo 
DOC, in corsa per far 

parte dell’élite degli Chef 
Italiani. Ho avuto personal-
mente la fortuna di lavorare 
con lui, mio coetaneo appena 
ventenne, nella prima espe-
rienza lavorativa all’interno 
di un ristorante nel 2014. 
Quel breve tempo è bastato 
per trasmettermi la serietà e 
la dedizione che servono per  
affrontare questo duro lavo-
ro, che senza passione sareb-
be impossibile portare avan-
ti. Eros Capitanucci (nella 
foto) si diploma nel 2010 
presso l’Istituto Alberghiero 
di Assisi dopo aver scoperto 
la sua passione nel ristorante-
pizzeria dei suoi genitori, già 
da piccolissimo. Le prime 
esperienze fra stage estivi e 
locale di famiglia, lo portano 
a voler fare il salto di quali-
tà tantoché, nel 2015, inizia 
l’avventura formativa pres-
so la Scuola Internazionale 

“SI, CHEF!” 
Primo piano sul giovane e già affermato 

Chef bastiolo: Eros Capitanucci

Veronica Taglia

di Cucina Italiana – ALMA, 
fondata dal padre della cuci-
na italiana, Gualtiero Mar-
chesi. Sei mesi intensi quelli 
presso Colorno, Parma, che 
lo portano però ad essere 
il migliore del suo corso, 
guadagnandosi la possibi-
lità di approdare in uno dei 
migliori ristoranti d’Italia, 
ad Alba, in Piemonte: “Piaz-
za Duomo”, tre stelle per la 
guida Michelin e presenza 
fissa nei “World's 50 Best 
Restaurants” (50 migliori ri-
storanti del mondo). Dopo i 
primi sei mesi di stage, viene 
confermato come figura fissa 
del ristorante; vi trascorre sei 
anni e mezzo in cui ricoprirà 
tutti i ruoli necessari per l’ar-
ricchimento della sua profes-

sionalità. Oggi Eros saluta 
le Langhe per intraprendere 
un nuovo percorso, un’av-
ventura che darà lo slancio 
alla sua promettente carriera. 
Londra è la prossima meta, 
locale extra lusso di nuova 
apertura, obiettivo chiaro di 
fronte a lui, il raggiungimen-
to in team di due prestigiose 
stelle Michelin in tre anni. Il 
sogno di abbracciare la cuci-
na francese e lavorare all’e-
stero sta per diventare realtà 
in un’unica occasione, per 
dimostrare ancora una volta 
al mondo, se ce ne fosse bi-
sogno, che i migliori cuochi 
sono italiani. Seguiremo con 
ammirazione i prossimi tra-
guardi del percorso di que-
sto giovane e intraprendente 

chef, nella speranza di ria-
verlo in Italia e magari chis-
sà, nella nostra Umbria. A 
nome di tutta la Pro Loco di 
Bastia Umbra, e sicuramente 
della città stessa, faccio un 
grande “in bocca al lupo” ad 
Eros, per la sua carriera ed il 
suo futuro: che sia la ricom-
pensa adeguata per tutti i sa-
crifici e gli sforzi compiuti in 
questi anni. 	
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È stato presentato il 29 
Ottobre 2022, presso 

l’Auditorium Sant’Angelo 
di Bastia, il libro di Emanue-
le Boccali dal titolo: “Don 
Francesco Angelini - Una vita 
interamente donata” (Edizio-
ni Accademia dei Romiti di 
Gualdo Tadino), giunto or-
mai alla sua terza ristampa. 
In apertura gli interventi del 
Sindaco di Bastia prof.ssa 
Paola Lungarotti, del Parro-
co di San Michele Arcange-
lo don Marco Armillei e del 
Rettore dell’Accademia dei 
Romiti prof. Pierluigi Gio-
ia. Ha preso quindi la parola 
il giovane autore Emanuele 
Boccali (nipote del sacerdote 
scomparso il 22 Marzo 2021 
a causa del Covid), il quale 
ha spiegato la genesi e le mo-
tivazioni di questa opera let-
teraria. La prof.ssa Anna Rita 
Contini ha gestito l’incontro 
con grande professionalità. 
In una sala gremita, con fo-
tografie che ripercorrevano 
alcune fasi salienti della vita 
di don Angelini, non sono 

LA COMUNITÀ DI BASTIA HA RICORDATO 
IL COMPIANTO DON FRANCESCO ANGELINI 

Comune di Bastia, Parrocchia di S. Michele Arcangelo e Associazione Casa Chiara 
hanno promosso la presentazione del libro scritto da Emanuele Boccali

R. B. 

mancati momenti di intensa 
commozione. La presentazio-
ne è stata un gesto di affetto 
e di riconoscenza della città 
di Bastia ad un sacerdote che, 
come racconta il titolo della 
sua biografia, ha interamen-
te speso la sua esistenza per 
gli altri, primi fra tutti i gio-
vani. Il prof. Gioia ha riferito 

ai presenti il successo della 
raccolta fondi legata alla pub-
blicazione: l’intero guadagno 
della vendita del libro, oltre 
4.500 euro, verrà devoluto 
interamente in beneficenza. 
La somma sarà consegnata al 
sacerdote di origini congole-
si don Dieudonné Kasereka 
Taghunza (grande amico di 

don Angelini), sarà impiega-
ta per l’ultimazione della co-
struzione di un centro salute 
per ragazze madri e di una 
scuola superiore in una zona 
del Congo. Particolarmente 
toccanti sono state le testi-
monianze e, fra esse, quelle 
di: Fiorella Gorietti (attuale 
presidente dell’Associazione 
culturale “Casa Chiara”), Lu-
cilla Mancini (ex presidente 
di “Casa Chiara”), Valeria Va-
lecchi (rappresentante dell’A-
zione Cattolica di Bastia), 
Roberto Fanini (movimento 
Cursillos), Emanuele Piccio-
ni (guida Scout), Liliana Ca-
ponnetto Borrelli e Vittorio 
Cimino. Molto applaudita è 
stata l’esibizione del soprano 
suor Graciela Arriola, accom-
pagnata alla chitarra da Ma-
rio La Monica. La serata si 
è conclusa con una S. Messa 
in suffragio, nella Chiesa di 
S. Michele Arcangelo, in oc-
casione del 50° anniversario 
dell'ordinazione sacerdotale 
di don Francesco Angelini.
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L'ANGOLO
 DELLA POESIA

IO SONO
Sono molecola dell'universo

sono un pianeta disperso
sono energia

sono un brano di poesia
strappato alla penna
di un vecchio poeta

sono la stella cometa
che squarcia l'azzurro

di un cielo lontano
sono la mano

che sulla tua pelle posai
sono quel bacio

che più non mi dai.
Sono condanna e perdono

sono quiete e tempesta
sono campana

nel giorno di festa
che lancia il suo canto
di azzurro strumento
sono gioia, tormento,
una foglia nel vento,

il tocco leggero
di una carezza,
io sono dubbio

io sono certezza.
Sono un po' madre
sono un po' figlia
sono il messaggio 
che nella bottiglia 
affronta le onde

di un mare infinito
tra i flutti smarrito 

affido alla sorte
due righe di sogni

e un po' di speranza
sono l'immenso

in una piccola stanza.
Sono una voce

fra tante nel coro
sono una piccola

lucciola d'oro
che brilla battendo le ali

nelle notti d'estate
sfidando le luci 
di volte stellate.

	 Leda Lottini

Pr o s e -
guiamo 

nel nostro 
percorso di conoscenza dei 
17 Obiettivi per lo Sviluppo 
Sostenibile, assunti dai lea-
der mondiali attraverso un’a-
genda politica universale. 
Obiettivo n. 9: Costruire 
infrastrutture resilienti e pro-
muovere l'innovazione ed 
una industrializzazione equa, 
responsabile e sostenibile. 
Si tratta pertanto non solo di 
incrementare l'accesso delle 
piccole imprese industriali e 
non, in particolare nei paesi 
in via di sviluppo, ai servizi 
finanziari, compresi i presti-
ti a prezzi convenienti, e la 
loro integrazione nell'indotto 
e nei mercati, ma anche di 
aumentare la ricerca scienti-
fica e migliorare le capacità 
tecnologiche del settore in-
dustriale in tutti gli Stati. 
Obiettivo n. 10: Ridurre l'i-
neguaglianza all'interno di 
e fra le nazioni. L’impegno 
assunto consiste nel raggiun-
gere progressivamente e so-
stenere la crescita del reddito 
del 40% della popolazione 
nello strato sociale più basso 
ad un tasso superiore rispetto 
alla media nazionale; poten-
ziare e promuovere l’inclu-
sione sociale, economica e 
politica di tutti, a prescindere 
da età, sesso, disabilità, raz-
za, etnia, origine, religione, 
stato economico o altro; as-
sicurare pari opportunità e 
ridurre le disuguaglianze nei 
risultati, anche eliminando 
leggi, politiche e pratiche 
discriminatorie e promuo-
vendo legislazioni, politiche 
e azioni appropriate a tale 
proposito; rendere più disci-
plinate, sicure, regolari e re-
sponsabili la migrazione e la 
mobilità delle persone, anche 
con l’attuazione di politiche 
migratorie pianificate e ben 
gestite; incoraggiare l’aiu-
to pubblico allo sviluppo e i 
flussi finanziari, compresi gli 
investimenti diretti esteri, per 
gli stati più bisognosi.

L’AGENDA 2030 
DELL’ONU 

PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE

Rubrica 
a cura 
di Elena 
Lovascio

Il giorno 1° Dicembre 2022 presso il 
Palazzo comunale di Assisi, si è tenu-

ta la conferenza stampa per presentare il 
Progetto “L’Artigianato al servizio del-
la solidarietà”. L’iniziativa, promossa 
dalla prof.ssa Raffaella Bartolucci (sto-
rica, scrittrice, divulgatrice e curatrice 
di Mostre in Punto Assisi), è finalizza-
ta alla raccolta fondi per l’emergenza 
Ucraina. Il ricavato dei manufatti realizzati in Punto Assisi 
da artigiane del territorio, sarà devoluto per intero alla Croce 
Rossa Italiana - Emergenza Ucraina. Le ricamatrici, grazie 
alla loro disponibilità e professionalità, si sono prodigate, 
gratuitamente, per la riuscita di un progetto che si unisce ai 
tanti gesti di solidarietà. Inoltre, la valorizzazione della ri-
petitività del gesto e nel ricamo e nel decoro, fanno degli 
artigiani un esempio di creatività rigeneratrice che da sem-
pre giova alla mente e al corpo. Attualizzare un ricamo così 
antico può avvicinare le nuove generazioni ai valori della 
bellezza, della fratellanza nel nome di S.Francesco. Come ha 
sottolineato la prof.ssa Bartolucci, anche attraverso il Rica-
mo, in questo caso il Punto Assisi, aiutiamo la popolazione 
Ucraina perché non perda la propria identità. 
Alla stessa prof.ssa Bartolucci, abbiamo chiesto se sono 
previste altre attività.  
“Tra le iniziative per questa raccolta fondi, nel mese di Gen-
naio, verrà organizzato un Torneo di Burraco. Il Progetto 
“L’Artigianato al servizio della solidarietà”, che consiste nel-
la realizzazione di un manufatto in Punto Assisi, è iniziato il 
2 Dicembre 2022 e proseguirà fino a primavera inoltrata. I 
manufatti si possono trovare presso strutture ricettive, eser-
cizi commerciali nel centro storico di Perugia, Assisi, Bastia 
Umbra e frazioni. Ricordo che l’intero ricavato sarà devoluto 
alla Croce Rossa Italiana.- Emergenza Ucraina. Si fa appel-
lo a tutte le ricamatrici di buona volontà di unirsi al gruppo 
“Artigiane di Pace” per essere un “punto” che si aggiunge a 
formare un unico disegno che parla di solidarietà”. 
Per informazioni: 338.7254934 - viaoberdan4@yahoo.it

L'ARTIGIANATO AL SERVIZIO 
DELLA SOLIDARIETÀ

Una meritevole iniziativa finalizzata 
alla raccolta fondi per l'emergenza Ucraina
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Il 29 Settembre 2022, pres-
so l'Università degli Studi 

di Perugia, Edoardo Boccali 
di Bastia Umbra (nella foto) 
ha conseguito brillantemente 
la Laurea Magistrale in Inge-
gneria Informatica e Roboti-
ca - curriculum Data Science, 
con la votazione di 110, discu-
tendo la Tesi dal titolo "Au-
tomazione della Validazione 
dei Sistemi di Infotainment". 
Congratulazioni vivissime al 
neolaureato da parte dei genitori Claudio e Loredana, del 
fratello Luca, dei parenti e degli amici tutti.

LAUREA

Marco Montecucco (nella foto), tito-
lare di Gargotta Gourmet e del la-

boratorio centro impasti per la distribu-
zione nel canale HO.RE.CA, è il nuovo 
presidente di Confcommercio Bastia. E’ 
stato eletto recentemente nel corso della 
prima riunione del nuovo direttivo;  al 
suo fianco la vicepresidente Silvia Ma-
rini. Del nuovo consiglio direttivo fanno 
parte anche Elvisio Bellucci, Francesca 
Freddio, Marco Gnavolini, Lorenzo Lunghi, Fabiola Mela, 
Daniela Morettoni e Orietta Pieri. Montecucco, ringraziando 
il presidente uscente Sauro Lupattelli, ha sottolineato anco-
ra una volta l'importante ruolo della Confcommercio Bastia, 
impegnata su più fronti. Lavori che in questo periodo si sono 
concentrati soprattutto sull'organizzazione delle iniziati-
ve di animazione per le ormai imminenti festività natalizie. 
Confcommercio seguirà anche con grande attenzione il pro-
getto di rifacimento di Piazza Mazzini che l’Amministrazione 
comunale realizzerà grazie alle risorse del PNRR. Si lavorerà 
in sinergia anche con le altre realtà associative del territorio.  

MONTECUCCO PRESIDENTE 
DI CONFCOMMERCIO BASTIA

L'Amministrazione comunale ha voluto premiare i “Maestri 
del Commercio” bastiolo, un significativo riconoscimento 

per la loro lunga ed apprezzata attività. Ecco i loro nomi e le 
rispettive motivazioni: Rossana Mela, Aquila di Diamante in-
sieme a Riziero (Rino) Rossi per aver superato 50 anni di atti-
vità in Confcommercio-Ass.50&più, Marco Caccinelli Aquila 
d'oro per i suoi 40 anni in Confcommercio Ass.50&più". La 
manifestazione - che ha avuto luogo presso l'Auditorium S. An-
gelo - è stata organizzata dall'Amministrazione comunale rap-
presentata dal sindaco Paola Lungarotti, dagli assessori Valeria 
Morettini, Daniela Brunelli e Stefano Santoni. Sono intervenuti 
il presidente dell'Ass. Confcommercio regionale ing. Giorgio 
Mencaroni, l'attuale presidente di Bastia Confcommercio Mar-
co Montecucco e molti componenti del Direttivo. 

"MAESTRI DEL COMMERCIO”: 
PREMIATI TRE STORICI 

COMMERCIANTI BASTIOLI

Dal 18 al 20 Novembre 2022 si è svolta all'Umbriafiere di 
Bastia  “Fa’ la cosa giusta!“, la fiera dedicata al consumo 

consapevole e agli stili di vita sostenibili con dieci aree temati-
che, 140 espositori, oltre 150 eventi gratuiti, tra appuntamenti 
culturali, seminari, dimostrazioni, laboratori. Una manifesta-
zione necessaria e attualissima, per mettere in rete imprese e 
progetti virtuosi, offrendo ai consumatori la possibilità di tro-
vare prodotti e servizi certificati. Una vetrina importante per le 
realtà innovative, tipiche, sostenibili e di qualità dell’Umbria e 
di altre regioni. La mostra mercato delle eccellenze produttive 
“green“ si snodava in 140 stand divisi in 10 aree tematiche: 
Abitare sostenibile, Buono da mangiare, Mobilità nuova, Ethi-
cal fashion, Cosmesi naturale e benessere, Viaggiare, Prodotti 
culturali e tempo libero, Servizi sostenibili, Pianeta dei picco-
li, Cittadinanza e partecipazione. I momenti gratuiti sono stati 
invece più di 150, tra seminari, workshop, dibattiti, dimostra-
zioni, presentazioni, mostre, convegni, degustazioni, laboratori 
pratici. Proposto anche un programma per famiglie e scuole. 
E poi alcune novità, con tre aree speciali: “Economia carcera-
ria“ (sezione dedicata a imprese e cooperative che offrono una 
“seconda opportunità” ai detenuti: dieci realtà che producono 
birra, caffè, dolci); “Hand Made“ (lo spazio per l’esposizione 
di prodotti fatti a mano, fra i migliori e i più originali del centro 
Italia, con artigiani, makers e piccoli brand); “Numinosa“ (in 
vetrina il primo Boot Camp del benessere Olistico). La Regione 
è intervenuta con progetti dedicati a sostenibilità e innovazione, 
in particolare la fiera si è aperta con una challenge promossa 
da Sviluppumbria e Arpa dedicata agli studenti delle seconda-
rie, per sostenere i giovani attraverso la cultura d’impresa. Un 
programma a parte, infatti, è stato riservato alle studentesse e 
agli studenti delle scuole superiori nella mattinata di venerdì 18 
Novembre, nella convinzione che le nuove generazioni possano 
favorire un futuro migliore e più inclusivo. 

FA' LA COSA GIUSTA!
Ampi consensi per la kermesse della sostenibilità
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Secondo il Dizionario di Toponoma-
stica (UTET, 1991, p. 67) l'odierno 

nome geografico di “Bastia Umbra”, 
dopo aver avuto l'«appellativo d'Iso-
la, nell'a. 1053, ed Isola Romana (...), 
assunse il nome di Bastia per gagliar-
de opere di difesa costrùttevi» ai pri-
mi del 1400. Per il DELI (Dizionario 
Etimologico della Lingua Italiana, 
1975, I, p. 455), il nome comune di 
bastia indica una “fortificazione” o 
un “castello fortificato”, che il DELI 
(Dizionario Etimologico della Lingua 
Italiana, 1975, I, p. 121) definisce an-
che «piccola fortezza di forma quadra, 
chiusa intorno da un fossato e da un 
terrapieno», sulla scia di uno scrittore 
del '200. Anche secondo lo storico as-
sisiate Antonio Cristofani l'appellativo 
di Bastia deriva «dalle gagliarde opere 
militari, onde fu a quei tempi meglio 
che per l'addietro munita» (Storia di 
Bastia Umbra, 1872, p. 8). Ma quando 
detto toponimo comparve, nella topo-
nomastica scritta (che è sempre ovvia-

IL TOPONIMO “BASTIA” NEI “CONTI” 
DI S. STEFANO DI ASSISI

Francesco Santucci

Una vecchia foto della porta medievale  
S. Angelo con il caratteristico 

ponticello sulla forma, la cui acqua 
era utilizzata dalle donne per lavare 
i panni. Durante i restauri del 1931, 

fu dotata di una merlatura.

mente posteriore, di poco o di tanto 
tempo, a quella oralmente in uso) nel-
la documentazione assisana? Essendo 
una ricerca di tal genere tutta da fare, 
per ora ci limitiamo ad affermare che 
nei registri dei conti della Fraternita 
dei Disciplinati di S. Stefano di Assisi 
si annota che un tal «Cicchus Mac-
thei de Bastia habuit ad coptumum 
unum petium terre (...) positum in 
baylia Poçço morto...». Era il 1° ago-
sto dell'anno 1413 (Arch. S. Rufino, 
ms. 59, c. 2 v). Come si può notare, 
pur trovandosi in un contesto latino, i 
due toponimi sono scritti in volgare, 
com'era nel loro uso orale.
Pure “volgarizzante” è il sostantivo 
latino coptumum, che ha dato origine 
al volgare umbro (meglio: perugino) 
«coptumo» (“còttimo”), dal quale deri-
va l'aggettivo «cottomayolo», attestato 
- parrebbe - solo ad Assisi e nel suo 
territorio (includente anche Bastia) nei 
secoli XIV e XV.		

Questo mese è stato ulti-
mato dall'autore Daniele 

Capezzali uno studio storico 
pluriennale, che pur essendo 
iniziato come lavoro di ge-
nealogia, è infine terminato 
come un approfondimento 
di storia territoriale riguardo 
l’attuale Bastia Umbra. Tale 
lavoro, che probabilmente 
avrà forma di libro cartaceo, 
è scaturito dal fatto che la 
Famiglia Franchi di Bastia, 
è qui residente senza inter-
ruzioni dal 1732 e pertanto, 
ben si presta alla narrazione 
di storia recente della città. 
Vi sono altre famiglie che 

hanno radici storiche secolari nel territorio, anche abbastanza 
più antiche e queste emergono ovviamente nel narrato tem-
porale di questo studio. Si è cercato di rendere scorrevole ed 
interamente raccolta nelle sue linee generali la storia Insulana 
/ Bastiola, raccogliendo le informazioni importanti dai vari 
libri editi di storia territoriale già scritti, per poi approfondi-
re alcuni episodi importanti e anche per comprendere meglio 
la genesi di ciò che ci circonda. L’approfondimento è stato 
fatto grazie a carte di archivio quali, l’Archivio di Stato di 
Perugia - Sezione di Assisi -, l’Archivio Capitolare di San 
Rufino, il WebGis della Regione Umbria, l’Archivio Storico 
del Comune di Bastia Umbra, le carte fotostatiche di vari ar-
chivi e gli appunti concessi da storici territoriali, con cui c’è 
stata notevole sinergia: Franco Proietti e Antonio Mencarelli. 
Unitamente a queste fonti ed alle sinergie di cui sopra, l'auto-
re desidera ringraziare per collaborazioni storiche più verbali 

LA BASTIA, CON GLI OCCHI DEI FRANCHI 
Uno studio storico a cura di Daniele Capezzali

o di indirizzo, Carlo Bizzarri, la compianta Teresa Morettoni, 
la responsabile dell’Archivio Storico di Bastia Monica Falci-
nelli, l’Assessore Filiberto Franchi e Leda Lottini. L’intento 
di questa pubblicazione è quello di fornire al curioso di storia 
territoriale, un filo temporale continuo, partendo da tempi an-
tichi, passando per il medioevo ed il rinascimento, arrivando 
poi ai secoli più prossimi ai nostri, dove poi si innesta la storia 
della Famiglia Franchi, la quale nell’800 e per buona parte 
del '900 è stata una famiglia strettamente legata alla vita lavo-
rativa, sociale, ecclesiastica e politica di Bastia. È una sorta di 
“bigino” storico Bastiolo. Oltre al tema storico, sono trattate 
questioni idrogeologiche e climatiche quali fattori scatenanti 
di eventi storici e di assetto urbanistico, problemi politici e re-
ligiosi territoriali, questioni demografiche plurisecolari, la so-
cietà bastiola nei secoli, l’evoluzione dei commerci, dell’in-
dustria e della viabilità che hanno da sempre reso Bastia un 
punto nevralgico di sviluppo nella Valle Umbra. 

Stemma di Bastia nel 1865
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L'Associazione Italiana per la Donazio-
ne di Organi, Tessuti e Cellule, da cin-

quant’anni ha la sua sede operativa in Bastia 
Umbra, oggi in via dell’Arco, opera nella 
speranza che il senso di “solidarietà” e di 
“responsabilità” si uniscano nella “consa-
pevolezza” che le malattie degli “altri”, le 
loro difficoltà a vivere normalmente, coin-
volgano anche noi e per questo è importante 
acconsentire al prelievo dei nostri organi e 
tessuti dopo la morte. 
Nel mondo sono ormai più di 585.000 le 
persone che vivono con un trapianto di rene, 
121.000 con un trapianto di fegato, 66.000 con un trapian-
to di cuore e 28.000 con un trapianto di pancreas. L’inter-
vento chirurgico oggi è stato perfezionato e la probabilità 
di successo praticamente è del 100% ed a distanza di 5 
anni dal trapianto più dell’80% di essi hanno una vita qua-
si normale. La cultura della donazione deriva da un coin-
volgimento interiore ottenuto attraverso la conoscenza 
profonda che merita una riflessione attenta; la legge dello 
Stato n. 91 del 1 aprile 1991 “Disposizioni in materia di 
prelievi e di trapianti di organi e di tessuti” invita tutti i 
cittadini maggiorenni a dichiarare la propria volontà 
in ordine alla donazione di organi e tessuti del proprio 
corpo successivamente alla morte. Decidere di donare i 
propri organi o tessuti non è certamente una scelta facile 
da compiere: tanti sono i dubbi, le perplessità ed i timori 
che assalgono ognuno di noi. 
Il gruppo comunale A.I.D.O. di Bastia Umbra presente 

CONOSCIAMO L'A.I.D.O. COMUNALE DI BASTIA UMBRA

nel territorio da 41 anni si sta adoperando in 
diverse attività informative, queste alcune:  
il 2 Ottobre per la Giornata Nazionale del 
Sì - sostieni l’AIDO nella sensibilizzazione 
alla donazione con una confezione di caffè 
Illy, i giorni 22/23/29/30 Ottobre ed il 1° 
Novembre con “Ti voglio donare” per una 
scelta consapevole con la vendita di ciclami-
ni, il 25 Novembre presso il Teatro Lyrick, 
con AIDO Umbria ed insieme a Dodi Batta-
glia, che durante il suo tour “Nelle mie corde 
- Canzoni & Sorrisi” ha dato la possibilità 

alla nostra associazione di informare corret-
tamente e sensibilizzare il pubblico sull’importanza della 
donazione, e grazie alla sua musica, alle sue note, il Sì alla 
donazione risuonerà ancora di più come un Si alla vita, 
il giorno 4 Dicembre il pranzo solidale dell’associazione 
AIDO Comunale di Bastia Umbra, il giorno 8 Dicembre 
avanti alcune chiese della nostra città con la vendita delle 
piantine di stelle di Natale con “Ti voglio donare” per una 
scelta consapevole. 
I nostri volontari sanno benissimo dell’importanza che 
deve essere dedicata alla sensibilizzazione su questo tema 
così forte. Se vuoi farne parte anche tu contattaci, ti aspet-
tiamo! 

“Perché un sì alla donazione può salvare una vita, 
anche la tua”. 

“Donare diventa una scelta consapevole”. 
Per informazione: bastiaumbra@aido.it - 075.8000246

La storia delle campane di 
Bastia ebbe inizio il 13 

Gennaio 1832 alle ore 21, 
quando un fortissimo terre-
moto, che distrusse le città di 
Foligno, Bevagna, Cannara, 
Bastia e la Basilica di San-
ta Maria degli Angeli, fece 
crollare l’antico campanile 
della chiesa parrocchiale di 
Santa Croce, che conteneva 

BASTIA: STORIE DI CAMPANE E CAMPANARI 
La ricostruzione del campanile dopo il disastroso terremoto del 1832

Rubrica a cura 
di Michelangelo Ridolfi quattro campane di cui però 

non abbiamo notizie per 
quanto riguarda fonditori e 
anno di fusione. Successiva-
mente, nel 1835, iniziarono 
i lavori per la costruzione di 
un nuovo, più grande e alto 
campanile da parte dell’ar-
chitetto bastiolo Domenico 
Antonelli, ma subito si pre-
sentarono innumerevoli pro-
blemi circa il terreno su cui 
doveva poggiare la nuova 

struttura, quindi si dovette ri-
vedere il progetto e il campa-
nile fu abbassato di un piano. 
Quest’ultimo fatto non andò 
giù ai vecchi bastioli, i quali 
non accettavano le mezze mi-
sure per il loro paese, e ogni 
volta che passavano davanti 
ad esso recitavano queste pa-
role: “Domenico, architetto, 
invece delle campane ci mise 
il tetto”. I lavori si concluse-
ro nel 1839. 
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Novità in arrivo all’Istituto Pro-
fessionale Servizi Commerciali 

“Polo-Bonghi” di Bastia Umbra. Dal 
prossimo anno scolastico (2023-2024) 
sarà attivato il percorso di studi per il 
nuovo profilo professionale “Operatore 
Web Community”, uno dei più ricer-
cati nell’attuale mercato del lavoro. La 
scelta dell’Istituto di Viale Giontella ha 
come obiettivo quello di formare diplo-
mati che, oltre ad avere le competenze 
necessarie per gestire i processi ammi-
nistrativi e contabili di un’azienda, sap-
pia anche gestirne la comunicazione e la 
promozione online tramite siti e social, 
e che sia in grado di svolgere le attività 
inerenti all’e-commerce e al web marke-
ting. L’Operatore Web Community è un 
professionista che cura il brand di un’a-
zienda, che ne promuove l’immagine 
nelle principali piattaforme della rete e 
che conosce approfonditamente le tecni-

“OPERATORE WEB COMMUNITY”: L'IPSC POLO-BONGHI 
PUNTA SULLE PROFESSIONI DEL FUTURO

Dal prossimo anno scolastico, nella sede di Bastia, al via il nuovo percorso professionale

che della comunicazione online. Un lavo-
ro sempre più richiesto nei più disparati 
settori, dal commercio, al turismo, all’e-
nogastronomia, fino agli enti pubblici. 

Secondo le più recenti ricerche si tratta di 
una delle figure professionali più pagate 
e maggiormente ricercate grazie alla cre-
scita di settori inerenti al digitale, come 
l’e-commerce e la promozione sui social. 
Gli studenti saranno guidati nel loro per-
corso da docenti qualificati, in aule dotate 
di strumentazioni all’avanguardia, in un 
ambiente stimolante nel quale viene dato 
particolare spazio alla didattica labora-
toriale. Tutti i dettagli sul nuovo profilo 
professionale “Operatore Web communi-
ty” saranno presentati agli studenti che 
verranno a visitare l’Istituto Professionale 
per i Servizi Commerciali in viale Gion-
tella a Bastia Umbra durante gli open day 
in programma il 17 Dicembre, il 14 e il 
21 Gennaio dalle ore 15 alle ore 18 e alle 
giornate da studente del 13 Dicembre, 10 
e 17 Gennaio dalle ore 8.30 alle 12.30. 
Ulteriori informazioni sono disponibili 
sul sito www.polobonghi.it 

Nel pomeriggio del 2 No-
vembre 2022, giorno de-

dicato al ricordo dei nostri cari 
defunti, P. Giorgio Roussos 
tornava alla Casa del Padre, 
dopo alcuni mesi di sofferenze 
da quando gli era stata diagno-
sticata una malattia che non 
gli avrebbe lasciato scampo. 
Venerdì 4 Novembre, alle ore 
14.30, in Basilica a S. Maria 
degli Angeli, P. Francesco Pi-
loni, Ministro provinciale dei 
frati minori di Umbria-Sar-
degna, ha presieduto la cele-
brazione eucaristica delle sue 
esequie. P. Giorgio era nato 
in Grecia nell’isola di Syros 
77 anni fa. Ha vestito l’abito 
religioso presso il Convento 
di Farneto nel 1965 dove, un 
anno dopo, ha emesso la 1^ 

IN RICORDO DI P. GIORGIO ROUSSOS

Marinella Amico Mencarelli

professione. Qui nella Basili-
ca di S. Maria degli Angeli in 
Porziuncola, ha emesso la pro-
fessione solenne nel 1971 e nel 
1974 ha ricevuto l’ordinazione 
presbiteriale. Dopo otto anni di 
servizio come missionario in 
Nicaragua, nel 1983 rientra in 
Umbria, dove ha rivestito di-
versi incarichi tra cui quello di 
Guardiano in vari Conventi, di 
Parroco a Costano, di Vicario 
parrocchiale a Spello e di As-
sistente OFS (Ordine France-
scano Secolare) per molti anni 
con la Fraternità Beato Corra-
do da Offida di Bastia Umbra. 
Mosso dall’instancabile desi-
derio di aiutare i poveri, spe-
cialmente quelli conosciuti in 
missione, nel 1987 ha fondato 
l’UVISP (Unione Volontariato 

Internazionale per lo Sviluppo 
e la Pace), con sede legale in 
Assisi e quella operativa a Ba-
stia Umbra, coinvolgendo nu-
merosi volontari in Progetti di 
sviluppo nei Paesi poveri e nei 
tre ambiti fondamentali per la 
crescita di un popolo: istruzio-
ne, sanità e creazione di posti 
di lavoro, come è avvenuto in 
Centro America, Africa, India. 
Ha realizzato programmi di 
adozioni a distanza nei sud-
detti Paesi ed anche attività 
caritative sul territorio regio-
nale. Sono migliaia le persone 
che in tutto il mondo hanno 
beneficiato dei suoi 35 anni di 
attività nel sociale oltre che re-
ligioso. Resta prezioso per noi 
il messaggio che ci viene con-
segnato: non abbiamo bisogno 

di possedere, di accumulare, 
di difendere i nostri interessi; 
nella vita ciò che conta e vale 
è scoprire come e dove possia-
mo essere accolti e accogliere. 
E voglio chiudere questo breve 
ricordo di P. Giorgio Roussos, 
con le parole del celebrante: 
“Ti accolgano nelle dimore 
eterne i tanti poveri che hai 
soccorso”. 
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Hanno riscosso grande successo di critica e di 
pubblico i due eventi artistici che sono stati pro-

posti a Costano dall'8 al 16 Ottobre 2022: una mostra 
concorso dal titolo “Quadriennale città di Bastia. I 
grandi protagonisti dell’arte”, premio intitolato al 
professore Giuliano Monacchia (noto personaggio 
del mondo dell’arte) e una estemporanea intitolata a 
Monia Brozzetti (grande personaggio d’arte e d’im-
pegno spirituale). Più di 100 artisti provenienti da 
tutto il mondo hanno esposto le loro opere nei locali 

dell’oratorio Sacra Famiglia di Costano, mentre nella serata conclu-
siva di domenica 16 Ottobre in estemporanea decine di artisti italia-
ni hanno creato in poche ore opere straordinarie. Entrambi gli eventi 
sono stati inseriti all’interno di ExtraChocolate. Le autorità cittadine (è 
intervenuto il sindaco di Bastia Paola Lungarotti) hanno lodato tutti gli 
artisti e le associazioni che hanno dato vita a questo importantissima 
iniziativa. Ricordiamo, in particolare, l’associazione Sacra Famiglia di 
Costano e l’associazione culturale Gruppo Amici Arte e Ciao Umbria, 
Cavalieri del millennio per la pace in sinergia con il Centro interna-
zionale per la pace fra i popoli di Assisi; nella persona del presidente 
Maestro Marco Giacchetti (nella foto) della vice presidente Maestro 
Donatella Masciarri, del Maestro Silvana Iafolla e del Maestro Maria 

DUE EVENTI ARTISTICI DI RILEVANZA NELL'AMBITO DI EXTRACHOCOLATE
Una mostra dedicata a Giuliano Monacchia e una estemporanea intitolata a Monia Brozzetti

Assunta Toniacci. Questi gli artisti premiati. 
Premio Monacchia: Tupini; Epi; Gatti; Rossi Marisa; Cavallucci; 
Squarta; Veccia; Belloni; Ricciardi; Natalini; Giannini; Baldi Marian-
gela; Valerio Enzo; Catania; Ragaglia; Masciarri; Rouani; Pruscini; 
Milli; Franchini; Senzi; Razakowa; Passerini; Miorelli; Belluomo; 
Petronio; Cimei; Vicaroni; Conti; Passeri; Divizio; Portaleone; Arcan-
gelelli; Catrina; Redyk; Tassi; Blacksmit; Samarati; Soterus; Castaldi; 
Boriosi; Bianchelli; Sabba; Garcez; Ravaglioli; Gaggioli; Pulcini; Mar-
covicchio; Valerio; De Luca; Stoian; Nieves; Casciari; Mancuso; Rossi 
Alberto; Cenciarelli; Cicchitti; Giovannelli; Pierantozzi; Lolletti; Me-
dici; Feliciani; Trippetta; Mattiace; Balestrieri; Arena; Rogari; Ramon; 
Vannuzzi; Mary; Epifani; Guendalina; Corvo; Campagnacci; Fiorucci; 
De Angelis; Masciale; Moroni; Natalini Andrea; Malè; Savino, Sanna; 
Tosti; Gasperini; Calcatella; Logoteta; Polvere; Guida; Angelucci; Dot-
torini; Guerrini; Hyca, Tognoloni; Baldi Antonella, Lazzerini; Pettinel-
li; Giacchetti Roberta; Carbone; Conforti Alice; Iafolla; Giacchetti. Con 
la partecipazione fuori concorso di Scarponi G. Paolo e Joy Stafford. 
Premio Brozzetti: Giannini; Belloni; Veccia; Belluomo; Syrotyuk; Ros-
si Flavio; Ragaglia; Senzi; Bianchelli; Catrina; Stoian; Natalini; Passeri; 
Masciarri; Corvo; Dalla Ragione; Guida; Gaggioli; Mapelli; Masciale; 
De Angelis; Gasperini; Sanna; Fratini; Toniacci; Fratini Fulvia; Fratini 
Flavio; Iafolla; Giacchetti.

È ancora possibile richiedere 
il Credito d’imposta per gli 

investimenti in beni strumentali 
nuovi, funzionali alla trasforma-
zione tecnologica e digitale delle 
imprese. Possono richiederlo tut-
te le imprese residenti in Italia in 
possesso di determinati requisiti 
in tema di rispetto delle normative 
sulla sicurezza nei luoghi di lavo-
ro e degli obblighi di versamento 
dei contributi previdenziali e assi-
stenziali a favore dei lavoratori. Il 
credito d’imposta è riconosciuto 
in misura pari a un importo per-
centuale dei costi sostenuti per gli 
investimenti in beni strumentali, 
sia materiali sia immateriali. Per 
dettagli relativi alle categorie di 
beni agevolati e alla misura del 
credito:
https://www.mise.gov.it/index.
php/it/incentivi/impresa/credito-
d-imposta-beni-strumentali

Ottimo bilancio per Eurochocolate, svoltasi lo 
scorso mese di Ottobre all'Umbriafiere di Bastia. 

La popolare kermesse ha chiuso in bellezza l’edizio-
ne 2022 con 73.360 presenze (il 4,8% in più rispetto 
all’anno scorso) e numeri in crescita su tutti i fronti 
che la confermano evento dall’incredibile forza at-
trattiva e promozionale per l’intero territorio. E guar-
da già al futuro, sempre all’Umbriafiere, ormai for-
mat irrinunciabile, dove Eurochocolate tornerà dal 
13 al 22 Ottobre 2023. Lo ha annunciato il patron Eu-
genio Guarducci, calandosi nel ruolo di Albert Einstein (nella foto) per reinterpretare 
la sua più famosa formula matematica: E=mc². Trasformata in Eurochocolate=molto 
cioccolato. “Perché è tutto è relativo, tranne la cioccolata” dice Guarducci che per il 
2023 punterà sull’energia. Un tema oggi di grande attualità per la crisi energetica. 

CREDITO DI IMPOSTA 
PER BENI STRUMENTALI

EUROCHOCOLATE: SI GUARDA GIÀ AL 2023
L'Umbriafiere di Bastia ospiterà ancora la popolare 

manifestazione ideata da Eugenio Guarducci

Davvero un grande successo la seconda edizione di Eurochocolate indoor, che 
ha avuto luogo lo scorso mese di Ottobre presso il Centro fieristico regionale. 

È stato un lavoro di squadra, una collaborazione per la promozione del territorio 
per lo sviluppo di una rete sinergica che nel calendario di eventi, di attività, ha coin-
volto cittadini, associazioni, istituzioni e visitatori. Uno stand del Comune presente 
ad Umbriafiere ha promosso la cultura della nostra città insieme all’Ente Palio, alla 
Pro Loco, uno stand speciale abbellito con i disegni al cioccolato dei bambini, delle 
bambine, dei ragazzi e ragazze delle nostre scuole. 

Un grande lavoro di squadra per la promozione del territorio

La rubrica delle agevolazioni
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Con la benedizione del Presepe e l'accensione dell'Albero di 
Natale (8 Dicembre 2022), si è aperto il programma nata-

lizio a cura dei frati della Basilica di San Francesco in Assisi. 
Quest’anno l’Albero e il Presepe sono stati donati dal Comune 
di Romeno (TN). L’Albero di Natale (un grande abete bian-
co) è stato installato nella piazza inferiore della Basilica di San 
Francesco. Il presepe (in legno di cirmolo), è stato scolpito 
dall’artista trentino Livio Recla. Il tema di quest’anno è l’acqua 
che a causa dei cambiamenti climatici sta diventando un bene 
comune sempre più prezioso da tutelare. La città di Assisi si 
trasformerà in un grande Presepe. Statue e video mapping ripro-
porranno gli affreschi di Giotto della Basilica di San Francesco, 
legati al tema della Natività, sulle facciate delle chiese e dei 
principali monumenti della città. Anche dalla valle, fino all’8 
Gennaio 2023, sarà visibile questo “percorso” che esce dalle 
mura urbiche e raggiunge i luoghi francescani della Basilica di 
S. Maria degli Angeli in Porziuncola e del Santuario del Sacro 
Tugurio di Rivotorto. Info: www.nataledifrancesco.it

NATALE AD ASSISI

Segnaliamo il bellissimo presepe di Limigiano (frazione di 
Bevagna), realizzato da due giovani artisti: Leonardo Pam-

bianco e Stefano Trombettoni. Si tratta di una vera e propria 
opera d’arte, con personaggi in movimento inseriti in un paesag-
gio tipicamente umbro. Tutto è ricostruito nei minimi dettagli, 
utilizzando vari materiali, come il polistirolo, la creta, il gesso. 
Il grande presepe è allestito nello splendido chiostro benedettino 
di San Michele Arcangelo (IX secolo), situato proprio al cen-
tro del caratteristico borgo. Un’opera da vedere e da ammirare! 
Ecco le date di apertura: 25-26-27-30-31 Dicembre 2022 e 1-2-
5-6-7-8 Gennaio 2023. Orari: festivi 10.30-12.30 / 15.30-19.30; 
prefestivi 15.30-19.30; feriali 16.00-18.00; 31 Dicembre 2022 
dalle 15.00 alle 18.00. Info: 333-7653616. 

PRESEPE A LIMIGIANO

E. B.

Il Natale di Bastia torna a splendere con la sesta edizione del 
concorso “Alberi artistici dei 4 rioni”. Alberi che si sono ac-

cesi l'8 Dicembre 2022: splendide creazioni, ideate e realizzate 
dai bravissimi designers e artigiani dei quattro rioni (Monciove-
ta, San Rocco, Portella, Sant'Angelo). La manifestazione, nata 
nel 2016 da un’idea di Elisa Lestini (stilista, artista e titolare di 
un'attività commerciale), ha trovato sin da subito il gradimento 
dell’intera comunità bastiola, riscontrando nel tempo uno stre-
pitoso successo. L'evento è a cura dell'Ente Palio de San Miche-
le in collaborazione con il Comune di Bastia Umbra. Le opere 
inedite saranno esposte nel centro storico della città fino al 6 
Gennaio 2023. La giuria tecnica valuterà le opere e decreterà il 
rione vincitore. 

BASTIA: IL CONCORSO 
ALBERI ARTISTICI 


